Comune di Forlì – Rapporto qualità dell’aria 2006


Cap.3 Le risposte

Per valutare l’efficacia delle misure prese, quali le politiche ambientali e settoriali, le iniziative legislative e le azioni di pianificazione, per migliorare lo stato dell’ambiente si utilizzano gli indicatori di risposta. 

Se gli indicatori di stato e di pressione offrono informazioni sistematiche sui problemi ambientali, gli indicatori di risposta devono monitorare gli effetti delle politiche messe in atto per essere di sostegno e contribuire al miglioramento della qualità dell’aria. 

Nelle nostre città sensibili progressi sono stati fatti nella riduzione delle emissioni da fonti fisse (riscaldamento domestico, industria), accentuando in tal modo il peso del traffico come fattore di pressione, ed è quindi soprattutto su questo versante che vanno individuate e messe in atto tutte quelle misure orientate non solo al contenimento delle emissioni, ma anche alla soluzione dei problemi di congestione che derivano da un aumento incontrollato dei mezzi in circolazione, al di sopra delle capacità di carico delle infrastrutture viarie. I provvedimenti da adottare pertanto devono essere sempre più finalizzati a cambiamenti strutturali, sia per quanto riguarda il parco dei veicoli circolanti sia per quanto riguarda la mobilità. I provvedimenti di emergenza, seppur fondamentali per il miglioramento della qualità dell’aria nelle nostre città, dovranno essere nel futuro sempre più iniziative accessorie e non sistematiche per garantire una buona qualità dell’aria. 

È necessario puntare su misure come l’incentivazione all’uso di un trasporto pubblico pulito ed efficiente e la disincentivazione all’uso dell’auto privata, acquisendo la consapevolezza che non è più possibile pensare in termini di crescita illimitata e indiscriminata della mobilità; vanno messi in campo tutti gli strumenti per eliminare da un lato i picchi di congestione e dall’altro, laddove possibile, perseguire la riduzione dell’esigenza di mobilità. 

3.1 Gli indicatori di risposta

Dai capitoli precedenti è emerso chiaramente come il maggior contributo al peggioramento della qualità dell’aria nelle città sia imputabile al traffico veicolare, pertanto come indicatori di risposta sono stati scelti indicatori che fossero strettamente connessi alla mobilità. In particolare valutando gli andamenti degli ultimi 4 anni su alcuni parametri del servizio pubblico come il numero di passeggeri, la velocità commerciale e il parco veicolare eco-compatibile. 

3.1.1 Numero di passeggeri trasportati

Nella figura 3.1 sono riportati il numero di passeggeri che hanno usufruito del Servizio Pubblico sia urbano che extra – urbano negli ultimi 4 anni. Il numero è in continua crescita dal 2002 (Tabella 3.1).

Tabella 3.1

Numero passeggeri trasportati dal servizio pubblico

	ANNO
	Passeggeri/anno servizio urbano
	Passeggeri/anno servizio extra-urbano

	2002
	4.166.200
	5.201.573

	2003
	4.350.000
	5.692.952

	2004
	4.691.000
	5.700.000 

	2005
	4.895.320 
	5.756.989 (*) 


 (*) – dato complessivo riferito al Bacino FC – non  scorporabile  
Dati forniti da ATR

3.1.2 Velocità commerciale del trasporto pubblico urbano

Nella Tabella 3.2 è riportata la velocità commerciale del trasporto pubblico come valore medio per tutte le linee urbane del Comune di Forlì, mentre in Tabella 3.3 il dato è riportato per il solo anno2005 evidenziando le velocità medie di ogni singola linea. Questo indicatore fornisce indicazioni sulla qualità del sistema viario e sul grado di congestione della circolazione. 

Tabella 3.2

Velocità commerciale del trasporto pubblico
	ANNO
	Velocità commerciale (km/h)

	2001
	21,90

	2002
	21,94

	2003
	21,99

	2004
	22,05

	2005
	21,94 


Dati forniti da ATR

Tabella 3.3

Velocità commerciale trasporto pubblico 2005

	linea
	descrizione
	vel comm km/h

	1
	Fiera-S.Martino
	22,30

	2
	Ronco-Vechiazzano
	21,74

	3
	Schio-Ospedale
	21,87

	4
	Ronco-Cava
	21,68

	5
	Coriano-S.Martino
	20,36

	6
	Romiti-Stazione FS
	16,49

	11
	Pieve Acquedotto-Villagrappa
	23,39

	12
	Rotta-Villanova
	22,72

	13
	S.Leonardo-Stazione FS
	26,94

	91
	Castrocaro-Stazione FS
	28,29

	linee S
	Supporto scolastico
	22,45

	totale rete  URBFO
	 
	     21,942 


Dati forniti da ATR

3.1.3 Percentuali di mezzi a basso impatto in dotazione al servizio pubblico

Come mezzi a basso impatto sono stati considerati i mezzi elettrici, quelli convertiti a biodisel e quelli a metano o GPL. La tabella 3.3 riporta i mezzi eco-compatibili sia per il parco veicolare comunale che per quello di ATR degli ultimi 4 anni. Appare evidente come rispetto alle problematiche di inquinamento che si presentano nella città di Forlì, un sostanziale sforzo andrebbe fatto per incrementare i mezzi pubblici a basso impatto ambientale.

Tabella 3.3

Perco veicolare comunale e ATR

	PARCO VEICOLARE COMUNALE
	2002
	2003
	2004
	2005

	numero mezzi a benzina
	83
	80
	80
	68

	numero mezzi a diesel
	59
	64**
	54
	54

	numero mezzi elettrici
	13
	13
	13
	13

	Numero mezzi bifuel
	0
	0
	0
	7

	TOTALE mezzi circolanti
	155
	157
	147
	142

	numero mezzi convertiti a biodiesel
	36
	36
	29
	21

	% mezzi eco-compatibili
	31,6%
	31,2%
	28,5%
	




Dati forniti Autoparco – Comune di Forlì

	PARCO VEICOLARE ATR
	2002
	2003
	2004
	2005

	numero mezzi a benzina
	0
	0
	0
	0

	numero mezzi a diesel
	65
	56
	56
	56

	numero mezzi elettrici
	5
	5
	5
	5

	TOTALE mezzi circolanti
	70
	61
	61
	61

	% mezzi eco-compatibili
	3,20%
	8,20%
	8,20%
	8,20%




Dati forniti da ATR
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